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•Ambiente e disuguaglianze di salute : aree di azione e 
ricerca 
 
•La vulnerabilità sociale nell’ assessment europeo dell’EEA 
(report 2018)  
 
•Gruppi vulnerabili e transizione epidemiologica  
 
• Fenomeni  globali come drivers delle disuguaglianze: 
cambiamenti climatici e migrazioni 
 
•Agenda 2030 come opportunità: SDGs, contrasto alle 
disuguaglianze (target 3.4 e 3.9),ambiente ed  equità (target 
1.4 e 1.5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione  



Ambiente e disuguaglianze:le sfide 
1.  Caratterizzazione della vulnerabilità  socio 
economica: 
environmental justice (distributiva/ geografica) 

Inclusione nella sorveglianza epidemiologica 
ambientale, nella valutazione e gestione rischi 
e  impatti sulla salute da fattori ambientali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
I nuovi scenari epidemiologici  
 
Sensibilità e suscettibilità  gruppi vulnerabili 

“Procedural justice”: partecipazione al decision 
making  che realizza le condizioni di rischio: 

-Acceso all’informazione, partecipazione 
- “Ability to cope” 

  

2. DRIVERS E SCENARI GLOBALI  
 
  
 
 
 
 
 

 



• 3.4 Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità 
prematura da malattie non trasmissibili attraverso 
la prevenzione e la cura e promuovere la salute 
mentale e il benessere 

•   
• 3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero 

di decessi e malattie da sostanze chimiche 
pericolose e da inquinamento e contaminazione di 
aria, acqua e suolo. 
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Vulnerabilità socio economica e  
“giustizia ambientale”. 
Il Rapporto dell’EEA  2018 



MORTALITA’ PER MALATTIE 
 NON TRASMISSIBILI  (NCDs) 
nel mondo e in Italia (WHO 2018) 
 

La transizione epidemiologica: le malattie non trasmissibili   



Stessa transizione epidemiologica anche in Italia : fattori ambientali? 

Fonte:The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, Istat e ISS, 2018 

Prevalenza  
 standardizzata su 100.000 

Principali tre malattie non trasmissibili per mortalità e per fasce di età in Italia (% del totale), 2016 
Fonte:The European House – Ambrosetti su dati Global Burden of Disease, 2018 
 



Trend obesità nel mondo 
Adulti e bambini  
 
 
Interferenti endocrini come 
obesiogeni "ambientali" …... 



Lancet, maggio 2018 



• 1.4 Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in 
particolare i poveri e i vulnerabili, abbiano uguali diritti 
riguardo alle risorse economiche, così come l'accesso ai servizi di 
base, la proprietà e il controllo sulla terra e altre forme di 
proprietà, eredità, risorse naturali, adeguate nuove tecnologie e 
servizi finanziari, tra cui la microfinanza. 

• 1.5 Entro il 2030, costruire la resilienza dei poveri e di quelli in 
situazioni vulnerabili e ridurre la loro esposizione e 
vulnerabilità ad eventi estremi legati al clima e ad altri shock e 
disastri economici, sociali e ambientali 
 



I gruppi vulnerabili:  
salute ambientale dei bambini  



Salute ambientale  
dei bambini   
e  SDGs 



DRIVERS GLOBALI 
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